
 

 
Comune di Sedico – linee programmatiche di mandato 2019 -2024 

COMUNE DI SEDICO 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO  

PER IL QUINQUENNIO 2019-2024 

(art.46 comma 3 del D. Lgs. n°380/2000) 

 

A
O
O
C
O
M
U
N
E
_
S
E
D
I
C
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
1
6
7
9
6
/
2
0
1
9
 
d
e
l
 
2
3
-
0
8
-
2
0
1
9

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



 

2 
 

INDICE 

1.  INTRODUZIONE pag.3 

2.  POLITICHE PER LA SICUREZZA pag. 4 

3.  POLITICHE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO pag. 5 

4.  POLITICHE SOCIALI  pag. 7 

5.  GIOVANI, CULTURA, SPORT E TEMPO LIBERO pag. 11 

6.  POLITICHE PER L’AMBIENTE E LA SOSTENIBILITÀ pag. 15 

7.  POLITICHE PER LA SCUOLA pag. 24 

8.  VIABILITÀ, SICUREZZA STRADALE pag. 26 

9.  POLITICHE PER MOBILITÀ pag. 27 

10.  ATTIVITA’ ECONOMICHE E PRODUTTIVE  pag. 29 

11.  IL VOLONTARIATO pag. 30  

12.  POLITICHE TRIBUTARIE E DI BILANCIO  pag. 31 

13.  PERSONALE  pag. 32 

A
O
O
C
O
M
U
N
E
_
S
E
D
I
C
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
1
6
7
9
6
/
2
0
1
9
 
d
e
l
 
2
3
-
0
8
-
2
0
1
9

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



 

3 
 

1.  INTRODUZIONE 

Il presente documento rappresenta gli indirizzi programmatici che l’Amministrazione Comunale intende perseguire nel quinquennio 2019-2024. È 

un documento previsto dall’art.46 del TUEL  e disciplinato dall’art. 16 dello Statuto Comunale. 

Le linee programmatiche rispecchiano il programma elettorale con cui ci siamo presentati agli elettori il 26 maggio scorso, opportunamente 

tradotto in obiettivi concreti che poi troveranno compimento nei documenti programmatori dell’ente come ad esempio il DUP. 

Iniziamo il nostro mandato in un contesto nazionale in continua evoluzione. Il riassetto istituzionale dello stato è tema di discussione, è oggetto di 

riflessione il ruolo delle Province e degli enti intermedi quali le Unioni Montane ed i consorzi. Ci troviamo pertanto ad operare in uno scenario molto 

complesso ed incerto che di fatto condiziona la programmazione. 

Il documento che abbiamo scritto non è semplicemente un insieme di cose da fare ma esprime un’idea di futuro del nostro Comune nel segno 

della continuità dell’azione amministrativa unita a forti elementi di innovazione. 

Abbiamo pensato un programma che metta al centro le persone con i loro bisogni ed esigenze, con grande attenzione per le frazioni del nostro 

Comune ripensandone il rapporto con il capoluogo. 

Sedico è un comune in cui si vive bene, dove sono garantiti servizi di qualità ai cittadini, pertanto il nostro compito è quello di dare continuità a 

tutto questo, cercando di migliorare ulteriormente, lavorando con impegno e con senso di responsabilità, avendo grande attenzione nella 

gestione delle risorse. 

I progetti che porteremo avanti vedranno l’ambiente come elemento fondamentale per garantire qualità della vita ai cittadini, una risorsa che 

dovremo saper salvaguardare coniugando nel contempo lo sviluppo economico del nostro territorio con la crescita culturale e sociale. 

Il nostro impegno amministrativo sarà rivolto in primo luogo al sostegno delle fasce più deboli della popolazione: le famiglie, i lavoratori e le 

piccole imprese. 

Intendiamo proseguire il percorso iniziato nel 2014 di innovazione e rinnovamento dei modi di governare e gestire la cosa pubblica, attuando 

politiche improntate alla trasparenza e condivisione delle decisioni. 
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2.  POLITICHE PER LA SICUREZZA 

La legislatura appena trascorsa ha visto l’Amministrazione Comunale fortemente impegnata sul tema sicurezza, declinato sotto diverse 

sfaccettature.  

Sono state investite risorse importanti per il controllo del territorio, grazie all’installazione di un efficiente e moderno impianto di 

videosorveglianza che ha consentito alle forze dell’ordine, in collaborazione con la polizia locale, di assicurare alla giustizia i responsabili di alcuni 

atti criminali. 

Si sono concentrate ingenti risorse sulla sicurezza idrogeologica per difendere zone importanti del territorio, si è intervenuti sugli edifici 

scolastici e su tematiche di carattere sociale aiutando tutti coloro che per vari motivi si sono trovati in momentanee situazioni di disagio. 

La lista PROGETTO PER SEDICO è consapevole che la sicurezza è un bene di tutti e non ha colore politico ed è un dovere garantirla evitando che 

qualcuno rimanga indietro. Intendiamo pertanto continuare ad investire per mitigare tutte quelle situazioni che potenzialmente possono minare la 

qualità della vita dei cittadini. 

Daremo attuazione al progetto di implementazione del sistema di videosorveglianza predisposto nella precedente legislatura per aumentare i punti 

di controllo del nostro Comune, utilizzando parte dei proventi derivanti dalle sanzioni del codice della strada. Continueremo ad investire sul 

dissesto idrogeologico in collaborazione con l’Unione Montana Valbelluna utilizzando i proventi dei canoni idrici che ogni anno la Provincia destina 

alle Unioni Montane. 

Investiremo ancora sugli edifici scolastici dando attuazione ai progetti di adeguamento sismico già redatti grazie ai contributi ottenuti dal MIUR 

durante la scorsa legislatura (scuola primaria di Sedico, scuola secondaria di primo grado, scuola dell’infanzia di Roe). 

OBIETTIVI: 

- controllo del territorio tramite l’implementazione sistema di videosorveglianza; 

- aiuto continuo a famiglie e cittadini in situazione di difficoltà tramite interventi mirati (vedi sociale); 

- lavori di adeguamento sismico scuola primaria di Sedico; 

- lavori di adeguamento sismico scuola secondaria di primo grado di Via Belvedere; 
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- lavori di adeguamento sismico scuola dell’infanzia di Roe; 

- investimenti sul tema del dissesto idrogeologico utilizzando i proventi dei canoni idrici, in particolare: 

 riduzione rischio idraulico della Val Marcona; 

 riduzione rischio idraulico Loc. Maieran; 

 manutenzione diffusa sul territorio dei rii minori di competenza comunale. 

3.  POLITICHE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO 

Il 2018 è stato l’anno in cui grazie all’impegno dell’Amministrazione Comunale è stato adottato il nuovo Piano di Assetto del Territorio (PAT), 

strumento con cui si è perseguita con decisione la strada di un nuovo sviluppo territoriale, fondato su un rapporto equilibrato tra bisogni sociali, 

attività economiche ed ambiente, puntando su risparmio energetico, uso delle energie rinnovabili, bioedilizia, in un’ottica di sostenibilità 

ambientale, perché convinti che vivere in un contesto di qualità e dinamico significhi vivere meglio. 

L'obiettivo perseguito dall'Amministrazione è stato quello di tracciare le linee strategiche che favoriscano quella competitività produttiva, abitativa, 

ambientale che contraddistingue il Comune di Sedico cercando di coniugare al meglio questi tre importanti elementi che vanno a toccare tutti i 

cittadini e le cittadine. Il tutto tenendo conto della legge regionale n°14 del 06/06/2017 “Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e 

modifiche della legge regionale 23 aprile 2004 numero 11 norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio” che ha di fatto posto limiti 

importanti alle possibilità di ulteriore sviluppo edilizio nel territorio Veneto (il piano adottato contiene già le disposizioni dettate da tale normativa).  

Per questo l’obiettivo che ci siamo posti è stato quello di pianificare il territorio con la fattiva partecipazione dei cittadini e delle cittadine, mettendo 

al centro i loro interessi e le loro conoscenze, poiché l’esperienza diretta dei luoghi è una risorsa irrinunciabile. Abbiamo cercato di superare la 

tradizionale separazione fra pubblico e privato: cittadino e amministrazione lavorano insieme per costruire il proprio territorio e il proprio futuro 

(c.d. “Urbanistica partecipata”). 

I diritti edificatori che prima erano concentrati su poche aree di grande dimensione sono ora distribuiti su numerose aree di piccole dimensioni. 

Molti più cittadini possono beneficiare della possibilità di edificare nuovi volumi. 
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Ci siamo posti l’obiettivo di coniugare lo sviluppo della nostra Comunità senza consumare inutilmente la risorsa suolo, completando le zone di 

consolidato e ricucendo gli spazi frammentati, agevolando il recupero degli edifici esistenti, il mantenimento in vita delle frazioni con 

l’incentivazione di attività economiche e commerciali “su misura”, la valorizzazione del territorio agricolo come nuova risorsa e una visione 

multifunzionale dell’attività agricola, per garantire la cura e la manutenzione del territorio e la tutela del paesaggio quale elemento chiave 

dell’identità locale (“Conservazione, valorizzazione e fruizione del paesaggio”). 

La lista PROGETTO PER SEDICO intende in questo mandato rendere operativo il Piano di Assetto del Territorio redigendo i relativi PI - Piani degli 

Interventi, in maniera tale da soddisfare le esigenze di tutti quei cittadini che da tempo aspettano di poter intervenire sui fabbricati di proprietà o 

realizzare la casa per i propri figli, e di consentire alle aziende del territorio di sviluppare e ampliare la propria attività, di fare investimenti per 

consolidare la propria presenza sul territorio portando occupazione e ricchezza. 

La lista PROGETTO PER SEDICO ritiene fondamentale ed imprescindibile la riqualificazione degli spazi pubblici che caratterizzano il nostro territorio 

per riconsegnare a Sedico ed alle sue frazioni l’identità persa nel corso degli anni. 

Il concorso d’idee internazionale bandito nel 2017 per la riqualificazione di Piazza della Vittoria e di Via Cal de Messa si è dimostrato uno strumento 

molto importante di coinvolgimento dei migliori progettisti per cercare di trovare soluzioni a problematiche complesse. 

Lo strumento del concorso d’idee sarà replicato per progettare il futuro delle frazioni del Comune. 

L’obiettivo è che le piazze, sia del centro cittadino sia delle frazioni, ritornino ad essere luoghi di aggregazione e di quotidianità, per ricomporre il 

tessuto sociale che negli anni si è frammentato e per incoraggiare la vivacità della nostra Comunità. 

La nostra Lista interverrà per ricavare sale civiche a disposizione della cittadinanza, anche attraverso accordi con i privati o con le parrocchie, per 

favorire le iniziative culturali, sociali e civiche locali, che rafforzano la vita di Comunità, aumentando così gli spazi pubblici a disposizione dei 

cittadini in tutte le zone del Comune 

La lista PROGETTO PER SEDICO intende rendere “Sedico accessibile a tutti”. Questo progetto prevede la fruizione a 360° del territorio, 

eliminando ostacoli fisici, percettivi, sensoriali, cognitivi, per garantire il pieno sviluppo della persona e l’effettiva partecipazione alla vita politica, 

economica e sociale, l’accessibilità senza discriminazione, il rispetto della dignità umana. 
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L’accessibilità assume un ruolo centrale per assicurare condizioni di pari opportunità per tutte le persone, in tutte le età e condizioni di vita, è un 

valore che definisce e misura la qualità urbana complessiva. 

L’integrazione degli strumenti urbanistici generali e operativi con il PEBA - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche - avvalendosi anche 

della collaborazione delle associazioni a tutela dei disabili più rappresentative sul territorio, è diretto a superare le barriere architettoniche che 

riguardano gli edifici pubblici e gli spazi pubblici urbani esistenti (strade, piazze, parchi, giardini, elementi di arredo urbano), indicando il tipo di 

soluzione da apportare per ciascuna barriera rilevata, i relativi costi, la priorità di intervento. 

OBIETTIVI: 

- rendere operativo il PAT adottato a novembre 2018; 

- soddisfare le esigenze di coloro che devono intervenire sui fabbricati esistenti; 

- consentire alle aziende di ampliare e sviluppare la propria attività; 

- riqualificare gli spazi pubblici per far ritornare le piazze del centro e delle frazioni luoghi di aggregazione e quotidianità utilizzando lo 

strumento del concorso d’idee; 

- ricavare sale civiche in ogni frazione; 

- rendere “Sedico accessibile a tutti” redigendo il PEBA piano abbattimento barriere architettoniche integrato con gli strumenti 

urbanisti esistenti; 

-  il territorio deve essere fruibile a 360° da parte di tutti eliminando ostacoli fisici, percettivi, sensoriali, cognitivi; 

-  garantire il pieno sviluppo della persona e l’effettiva partecipazione alla vita politica, economica e sociale, l’accessibilità senza 

discriminazione, il rispetto della dignità umana. 

4.  POLITICHE SOCIALI  

La lista PROGETTO PER SEDICO si propone di proseguire nel cammino intrapreso di valorizzazione della gestione dei servizi sociali, grazie alla 

delega affidata all’azienda speciale Sedico Servizi, che ha permesso di conseguire importanti risultati nel corso del passato quinquennio. In 
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particolare, si propone di proseguire le politiche di collaborazione avviate in questi anni con i comuni vicini, al fine di gestire in modo coordinato 

progetti e servizi a favore delle fasce più deboli della popolazione (persone sprovviste di reddito o con difficile reinserimento nel mondo del 

lavoro), famiglie in difficoltà abitativa o sociale, anche con il potenziamento del progetto “Famiglie in rete”. Per quanto riguarda i progetti 

immediatamente cantierabili in questo settore da sottolineare: 

- progetto di efficientamento energetico della centro servizi anziani in via Cal de Messa, con utilizzo delle risorse del “conto energia” ; 

- installazione delle piscine fisioterapiche, al fine di realizzare un centro riabilitativo per la parte centrale della provincia di Belluno che 

potrebbe far parte dei servizi a rete dell’Ulss e che potrebbe essere utilizzato non solo dalla popolazione anziana, ma anche da altri tipi di 

utenti, in sinergia con realtà associative già presenti nel territorio (Assi Onlus); 

- realizzazione, in adiacenza del centro servizi, di una casa-famiglia per anziani autosufficienti, che possono anche usufruire dei servizi 

della casa di soggiorno (infermieri, fisioterapisti, logopedisti, educatori, mensa), con valorizzazione delle aree verdi adiacenti e percorsi 

naturalistici; 

- realizzazione degli orti sociali, come strumento di apertura del centro servizi anziani al territorio e possibilità di sfruttare le abilità e 

conoscenze degli ospiti per una gestione condivisa degli stessi. 

Per favorire lo sviluppo dei servizi socio-sanitari sul territorio, si propone la creazione di due poli, uno per la parte bassa del Comune (negli spazi 

che verranno liberati dalla biblioteca civica) ed uno per la parte alta del Comune, in adiacenza alla Farmacia di Mas. In queste strutture, potranno 

trovare spazio sia i medici di medicina generale, che specialisti che effettuano prestazioni su richiesta, oltre ad ambulatori che potranno essere 

utilizzati dai professionisti già presenti nel centro servizi anziani, in modo da avvicinare i servizi stessi alle necessità del territorio. In particolare per 

le frazioni di Mas, Peron, Libano, Bolago, Vignole, il potenziamento della farmacia comunale rappresenta un’occasione di sviluppo di servizi da 

avvicinare ai territori più periferici. 

Una particolare attenzione andrà dedicata al tema dell’edilizia residenziale pubblica e dell’emergenza abitativa: il Comune di Sedico soffre una 

storica carenza da questo punto di vista. La lista PROGETTO PER SEDICO si propone di utilizzare parte del patrimonio di proprietà per realizzare 

alloggi che possano essere destinati all’emergenza abitativa (dare risposta temporanea a nuclei familiari che si trovino in difficoltà a reperire sul 
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mercato un alloggio) e di promuovere accordi pubblico/privati, con il necessario coinvolgimento dell’ATER della Provincia di Belluno, al fine di 

mettere a disposizione, soprattutto delle fasce più deboli della popolazioni, alloggi con canoni di affitto a costi agevolati.  

Per quanto riguarda il centro servizi alle persone anziane, la lista PROGETTO PER SEDICO propone di valutare l’introduzione del metodo “gentle 

care”, al fine di migliorare la qualità di vita delle persone affette da demenza e con particolare fragilità. Tutti i progetti innovativi che potranno 

essere introdotti al fine di caratterizzare e migliorare l’ottima nomea del nostro centro servizi, saranno promossi ed attivati da amministrazione 

comunale e azienda speciale. 

Per quanto riguarda l’asilo nido “Ca’ Gioiosa”, una volta completati i lavori di ampliamento della struttura, verranno implementati i servizi a 

sostegno delle famiglie, con la creazione di laboratori e momenti di incontro, soprattutto per quelle situazioni in cui vengano segnalati dei casi di 

disagio o di povertà educativa. Anche l’asilo nido dovrà far parte del progetto di educazione all’aria aperta e dovrà diventare sempre più punto di 

riferimento per il sostegno all’educazione della fascia 0-6 anni. 

Attenzione particolare sarà dedicata alla Ludoteca comunale “Bis Badalis”, il cui progetto andrà esportato e gestito in sinergia anche con altri 

comuni, che non danno questo servizio alla propria popolazione.  

In relazione al servizio di ludoteca, la lista PROGETTO PER SEDICO si propone di: 

- promuovere l’apertura di una ludoteca itinerante per coinvolgere le frazioni della parte alta del Comune, attraverso lo svolgimento del 

servizio in locali comunali o l’attivazione di un servizio di trasporto ad hoc, sulla scorta della navetta anziani; 

- approfondire la relazione con i servizi sociali, dal momento che la ludoteca è indicata come punto d’appoggio per situazioni di disagio 

familiare o di rapporti complessi tra coetanei, con creazione di un supporto concreto alle famiglie; 

- realizzare iniziative che fanno convivere bambini, adulti e anziani attraverso il gioco; 

- riconoscere la giornata mondiale dedicata al gioco dei bambini; 

- creare percorsi sicuri per raggiungere la ludoteca a piedi o in bicicletta, in modo da favorire l’autonomia dei bambini; 

- approfondire il rapporto con la scuola, continuando a promuovere il Progetto “La ludoteca va a scuola”; 

- realizzare un collegamento attraverso lo spazio Ludoteca delle attività di studio e compiti dei bambini/ragazzi con le attività sportive. 
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OBIETTIVI: 

- proseguire nella gestione dei servizi sociali, grazie alla delega affidata all’azienda speciale Sedico Servizi; 

- proseguire le politiche di collaborazione avviate in questi anni con i comuni vicini, al fine di gestire in modo coordinato progetti e 

servizi a favore delle fasce più deboli della popolazione, famiglie in difficoltà abitativa o sociale; 

- potenziamento del progetto “Famiglie in rete”; 

- attuazione progetto di efficientamento energetico della centro servizi anziani in via Cal de Messa, con utilizzo delle risorse del “conto 

energia”; 

- installazione delle piscine fisioterapiche, al fine di realizzare un centro riabilitativo per la parte centrale della provincia di Belluno; 

- realizzazione, in adiacenza del centro servizi, di una casa-famiglia per anziani autosufficienti, che possono anche usufruire dei servizi 

della casa di soggiorno (infermieri, fisioterapisti, logopedisti, educatori, mensa), con valorizzazione delle aree verdi adiacenti e percorsi 

naturalistici; 

- realizzazione degli orti sociali, come strumento di apertura del centro servizi anziani al territorio e possibilità di sfruttare le abilità e 

conoscenze degli ospiti per una gestione condivisa degli stessi; 

- creazione di due poli di servizi socio-sanitari sul territorio, uno per la parte bassa del Comune (negli spazi che verranno liberati dalla 

biblioteca civica) ed uno per la parte alta del Comune, in adiacenza alla Farmacia di Mas; 

- utilizzare parte del patrimonio di proprietà per realizzare alloggi che possano essere destinati all’emergenza abitativa; 

- l’introduzione presso centro servizi alle persone anziane del metodo “gentle care”, al fine di migliorare la qualità di vita delle persone 

affette da demenza e con particolare fragilità; 

- implementare i servizi a disposizione delle famiglie presso l’asilo nido Cà Gioiosa a seguito dei lavori di ampliamento con la creazione 

di laboratori e momenti di incontro, soprattutto per quelle situazioni in cui vengano segnalati dei casi di disagio o di povertà educativa; 

- promuovere l’apertura di una ludoteca itinerante per coinvolgere le frazioni della parte alta del Comune, attraverso lo svolgimento 

del servizio in locali comunali o l’attivazione di un servizio di trasporto ad hoc, sulla scorta della navetta anziani; 
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- approfondire la relazione con i servizi sociali, dal momento che la ludoteca è indicata come punto d’appoggio per situazioni di 

disagio familiare o di rapporti complessi tra coetanei, con creazione di un supporto concreto alle famiglie; 

- realizzare iniziative che fanno convivere bambini, adulti e anziani attraverso il gioco; 

- riconoscere la giornata mondiale dedicata al gioco dei bambini; 

- creare percorsi sicuri per raggiungere la ludoteca a piedi o in bicicletta, in modo da favorire l’autonomia dei bambini; 

- approfondire il rapporto con la scuola, continuando a promuovere il Progetto “La ludoteca va a scuola”; 

- realizzare un collegamento attraverso lo spazio Ludoteca delle attività di studio e compiti dei bambini/ragazzi con le attività sportive. 

5.  POLITICHE PER I GIOVANI, CULTURA, SPORT E TEMPO LIBERO 

PROGETTO PER SEDICO, con particolare attenzione verso i componenti più giovani della collettività, considera la cultura elemento fondamentale 

allo sviluppo sociale, occupazionale, economico, ed alla formazione di una Comunità vivace e attiva.  

I giovani sono una preziosa risorsa per il nostro territorio ed il loro coinvolgimento in progetti di volontariato è di vitale importanza. Il successo del 

progetto Se-dico giovani, che vede impegnati i giovani di età compresa tra i 14 ed i 18 anni, in attività sociali, culturali e di manutenzione del 

territorio e le numerose azioni intraprese grazie ad esso ne è una tangibile conferma.  

Attualmente sono oltre un centinaio gli aderenti al progetto durante il periodo estivo, visto il successo s’intende proporre l’estensione durante 

l’intero corso dell’anno. 

La nostra lista è pienamente convinta che i ragazzi, la loro formazione e la loro crescita professionale rappresentino un tassello importante per il 

nostro futuro. Per questo vuole stimolare ed incrementare la loro formazione mediante corsi e mettendo a disposizione strumenti che possano 

arricchire le loro conoscenze.  

Particolare attenzione verrà data agli spazi di aggregazione a disposizione della fascia d’età giovanile, al fine di supportare i luoghi già esistenti e/o 

crearne di nuovi, dove i ragazzi possano dialogare e confrontarsi, ma anche costruire e realizzare le proprie idee (ad es. spazio dedicato alla 
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musica per scrivere/provare/registrare brani, laboratori digitali/FABLAB, spazi giovani dove svolgere attività o ritrovarsi per studiare singolarmente 

o in gruppo). 

In questi anni abbiamo portato la biblioteca al centro dell'azione culturale del Comune promuovendo e supportando le sue attività, ultimando 

l’ampliamento presso l’ex scuola alberghiera attualmente utilizzata come casa delle associazioni. L’edificio storico, infatti, grazie ad un accordo di 

programma con l’azienda Luxottica diventerà il nuovo polo culturale, dove oltre alla nuova sede della biblioteca, vi sarà spazio per molte 

associazioni di volontariato operanti sul territorio trasformando l’edificio in una nuova centralità a disposizione di tutti. 

La revisione degli spazi terrà conto anche della realizzazione di una sala polifunzionale che permetta lo svolgimento di attività di musica, arte ed 

integrazione, come: workshop, corsi di musica, pittura, scrittura creativa e lingue straniere organizzati in completa sinergia con le numerose 

associazioni e gruppi di volontariato che da sempre arricchiscono il nostro territorio. 

Riconoscendo l’importanza delle nuove tecnologie, la lista lavorerà all’introduzione di e-book ad uso della biblioteca ed alla copertura wi-fi nei 

principali luoghi istituzionali. 

La lista PROGETTO PER SEDICO intende incentivare nuovi itinerari culturali, mostre e convegni, in collaborazione con le associazioni culturali del 

territorio, con soggetti pubblici e privati e con il mondo della scuola. Promuoveremo la conoscenza di storia, usi, costumi e tradizioni del territorio, 

favorendo il coinvolgimento attivo di associazioni e cittadini  

La nostra lista propone di continuare a sostenere, incentivare ed organizzare corsi ed incontri, su tematiche che possano essere utili per la nostra 

Comunità in molteplici settori (es. antichi mestieri, agricoltura, cucina, yoga, sport, lingue), in sinergia con le associazioni e le realtà presenti sul 

territorio. 

Proponiamo, anche l’attivazione di corsi di alfabetizzazione digitale gratuiti rivolti alla cittadinanza (es. firma digitale, PEC, Spid), tale formazione 

può essere personalizzata a seconda della fascia d’età interessata e rivolta anche alle persone anziane. 

Desideriamo ampliare la comunicazione con la popolazione, mediante l’attivazione di ulteriori canali istituzionali digitali atti ad informare i cittadini 

e le cittadine, e creare un canale ad hoc per condividere con la popolazione eventuali situazioni di criticità e di emergenza. 

La lista PROGETTO PER SEDICO ritiene lo sport un fattore importante per la crescita soprattutto per le fasce più giovani della popolazione. Per 

questo continuerà il sostegno economico alle associazioni sportive che promuovono lo sport giovanile. Contemporaneamente continuerà il 

sostegno diretto alle famiglie che iscrivono i propri figli in associazioni sportive del Comune. 
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La pratica dello sport non può prescindere dall’avere impianti sportivi adeguati alle esigenze di chi li utilizza. Durante la passata legislatura è 

iniziato un percorso di riqualificazione delle strutture del Comune. È stata completamente ristrutturata la palestra delle scuole medie di via 

Belvedere, costruita una nuova struttura coperta polifunzionale presso l‘area sportiva di Ricolt, investiti fondi per la riqualificazione dello stadio 

Comunale. Il tutto in attuazione di un masterplan predisposto dalle associazioni sportive del territorio su stimolo dell’Amministrazione Comunale e 

fatto proprio dalla Giunta. 

Continueremo il lavoro iniziato attuando il progetto che consentirà di dare a Sedico l’area sportiva di Ricolt all’altezza del nostro Comune, 

accessibile a tutti, un vero e proprio parco urbano, un luogo attrattivo per chiunque voglia praticare sport o semplicemente passare delle ore di 

svago. 

Un discorso a parte merita il palasport. I lavori di riqualificazione energetica inizieranno nel 2019 grazie al progetto 3L (Less Energy, Less Cost, 

Less Impact) finanziato dal fondo ELENA (fondi europei) e gestito dalla Provincia di Padova. Questa struttura però ha delle potenzialità enormi per 

ospitare anche attività diverse dalla quelle sportive come ad esempio concerti e spettacoli. Intendiamo quindi dare attuazione al progetto già 

redatto nei mesi scorsi che consente di aumentare la funzionalità della struttura rendendo il campo da gioco agibile per un numero maggiore di 

spettatori, ma soprattutto maggiormente accessibile per tutti realizzando delle aperture dirette verso l’esterno. 

Investiremo anche per completare la riqualificazione della zona sportiva di Mas. Ultimeremo la riqualificazione energetica della palestra, 

realizzeremo la copertura di uno dei campi di tennis e sposteremo il campo di calcio adibito agli allenamenti in zona più idonea per fare posto alla 

vasca di laminazione che metterà al sicuro la frazione dalle piene del Rio Val Fontana. 

Una parte degli investimenti fatti nel corso della precedente legislatura è stata eseguita attivando proficue sinergie con soggetti privati, questo ha 

consentito di sopperire alla mancanza cronica di risorse della pubblica amministrazione (vedi struttura coperta in loc. Ricolt e stadio Comunale). 

Continueremo quindi su questa strada per garantire adeguate risorse per dare attuazione ai progetti sopra descritti senza però rinunciare alla 

ricerca di fondi pubblici partecipando a bandi sia regionali che statali ed europei come fatto per la ristrutturazione della palestra delle scuole medie 

o per la riqualificazione energetica del palasport. 

Per quanto riguarda la pratica sportiva di discipline per le quali il Comune non dispone di adeguate strutture, al fine di ottimizzare i costi e le 

risorse a disposizione, la lista si propone di promuovere degli accordi con i comuni vicini, al fine di favore l’utilizzo di strutture non presenti a 

Sedico da parte di società e atleti Sedicensi. 
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OBIETTIVI: 

- coinvolgere i giovani, visti come risorsa per la comunità, in progetti di volontariato come ad esempio Se-dico Giovani, estendendolo 

per tutto l’anno non solo nel periodo estivo; 

- incrementare la formazione dei giovani mediante corsi e mettendo a disposizione strumenti che possano arricchire le loro 

conoscenze; 

- ricavare spazi di aggregazione a disposizione della fascia d’età giovanile idee (ad es. spazio dedicato alla musica per 

scrivere/provare/registrare brani, laboratori digitali/FABLAB, spazi giovani dove svolgere attività o ritrovarsi per studiare singolarmente o in 

gruppo); 

- mantenere la biblioteca al centro dell'azione culturale del Comune promuovendo e supportando le sue attività; 

- completare i lavori del nuovo polo culturale , realizzato con i fondi derivanti dall’accordo di programma con Luxottica, visto come 

nuova centralità a disposizione di tutti; 

- la sala polifunzionale in corso di realizzazione permetterà lo svolgimento di attività di musica, arte ed integrazione, come: workshop, 

corsi di musica, pittura, scrittura creativa e lingue straniere in collaborazione con le associazioni di volontariato; 

- all’introduzione di e-book ad uso della biblioteca; 

- copertura wi-fi nei principali luoghi istituzionali; 

- organizzazione di corsi di alfabetizzazione digitale gratuiti rivolti alla cittadinanza; 

- ampliare la comunicazione con la popolazione, mediante l’attivazione di ulteriori canali istituzionali digitali atti ad informare i cittadini 

e le cittadine; 

- continuità nel sostegno economico alle società sportive ed alle famiglie che hanno figli che praticano sport; 

-  continueremo il lavoro iniziato attuando il progetto che consentirà di dare a Sedico l’area sportiva di Ricolt all’altezza del 

nostro Comune, accessibile a tutti, un vero e proprio parco urbano un luogo attrattivo per chiunque voglia praticare sport o semplicemente 

passare delle ore di svago.; 
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- attuare il progetto per aumentare la fruibilità del palasport per renderlo accessibile a tutti e per ampliare le attività che si possono 

fare; 

- riqualificazione dell’area sportiva di Mas completando la riqualificazione energetica della palestra e realizzando la copertura di uno 

dei campi da tennis; 

- spostamento del campo di calcio destinato agli allenamenti per poter realizzare la vasca di laminazione del Rio Valfontana; 

- promozione di accordi con i comuni vicini, al fine di favore l’utilizzo di strutture non presenti a Sedico da parte di società e atleti 

Sedicensi. 

6.  POLITICHE PER L’AMBIENTE E PER LA SOSTENIBILITA’ 

La lista PROGETTO PER SEDICO condivide pienamente l’idea di investire nella cosiddetta Economia verde come opportunità creare nuovo lavoro e 

nuova impresa, favorendo la creazione di un biodistretto. La nostra Amministrazione opererà in tale ambito favorendo quanti, privati cittadini/e e 

imprese, intendono investire in questo settore, mobilitando le risorse finanziarie dell’Unione Europea sui progetti innovativi. Agiremo in più 

direzioni: 

- pianificazione territoriale; 

- “Rifiuti Zero”; 

- valorizzazione dei Parchi;  

- biodistretto; 

- agricoltura sostenibile. 

Pianificazione territoriale 

Con il Piano d’Assetto del Territorio adottato nel 2018 sono state gettate le basi per programmare, come affermato nei punti precedenti, uno 

sviluppo incardinato su tutela del territorio, nuovi e moderni criteri costruttivi, risparmio energetico e innovazione tecnologica, norme e standard 

adeguati ai criteri esposti; 
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OBIETTIVI: 

- pianificazione che prevede uno sviluppo del territorio con al centro la tutela dell’ambiente l’innovazione tecnologica, il risparmio 

energetico. 

Rifiuti zero 

La lista Progetto per Sedico proseguirà con l’impegno nel campo della raccolta differenziata mediante il sistema virtuoso del porta a porta, che è 

stato avviato nel 2016 mediante la costituzione della società in house Valpe Ambiente e che ha consentito di passare dal 54% del 2014 ad oltre 

l’85% nel 2018.  

Continueremo con l’azione di coinvolgimento dei cittadini/e e delle aziende nel mantenere gli ottimi risultati raggiunti, premiando i più virtuosi con 

tariffe puntuali ed agevolate. Riteniamo infatti fondamentale garantire una bolletta più “equa” e “personalizzata”, commisurata ai rifiuti prodotti, 

secondo il principio “chi inquina paga”, quindi più si differenzia e meno si paga, mantenendo la riduzione in bolletta per quanti si impegneranno 

nel compostaggio domestico. La tariffazione puntuale è in grado di favorire processi di miglioramento gestionale e di maggiore trasparenza 

nell’erogazione dei servizi pubblici e nel contempo stimola un coinvolgimento attivo e responsabile della cittadinanza. 

Proseguiremo con la verifica della regolare esecuzione e gestione del servizio e monitoraggio continuo dei costi e delle prestazioni erogate. 

PROGETTO PER SEDICO crede fortemente nella riduzione dei rifiuti che può avvenire soltanto attraverso azioni di sensibilizzazione che consentano 

di ridurre all’origine la produzione dei rifiuti e la loro corretta separazione, al fine di ridurre al mimino la produzione di rifiuto secco prodotta. Per 

questo desideriamo mettere in campo le seguenti azioni:  

- potenziare ulteriormente l’Ecocentro Comunale aumentandone la fruibilità;  

- favorire la creazione di un centro di riuso, dove poter scambiare e rivendere oggetti di vario genere (es. vestiti, mobili, giocattoli…) ancora 

in buono stato, ma che non sono più di interesse per il proprietario e prevedendo anche un eventuale servizio di riparazione. La gestione di 

tale spazio potrebbe avvenire tramite il coinvolgimento di associazioni e cooperative impegnate nel campo sociale, in modo tale da 

incentivare l’inserimento lavorativo di persone che al momento si trovano in situazione di difficoltà e stimolando l’integrazione sociale e 
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culturale. A tale progetto può essere associato anche L’EMPORIO SOLIDALE, quale ulteriore azione concreta per incentivare l’economia 

circolare; 

- in linea con la direttiva europea recentemente introdotta, che prevede l’eliminazione entro il 2021 delle stoviglie usa e getta, si propone di 

incentivare l’uso di stoviglie lavabili in scuole, associazioni, sagre, eventi e manifestazioni, anche mediante campagne di sensibilizzazione ed 

incontri informativi. 

OBIETTIVI: 

- continuare l’azione di coinvolgimento dei cittadini e delle aziende per mantenere i risultati raggiunti; 

- premiare i più virtuosi con tariffe puntuali ed agevolate; 

- potenziare ulteriormente l’Ecocentro Comunale aumentandone la fruibilità;  

- favorire la creazione di un centro di riuso, dove poter scambiare e rivendere oggetti di vario genere (es. vestiti, mobili, giocattoli…) 

ancora in buono stato; 

- incentivare l’uso di stoviglie lavabili in scuole, associazioni, sagre, eventi e manifestazioni. 

 

Parchi 

I parchi sono importantissimi luoghi di aggregazione per la nostra Comunità, Progetto Per Sedico continua l’impegno nell’arricchimento dei parchi, 

coinvolgendo in maniera attiva i cittadini/e anche nell’immaginare e ridisegnare gli stessi.  

Molte aree verdi comunali risultano sottoutilizzate, o di superficie limitata, o mal localizzate, difficili da gestire. É necessario mettere a sistema le 

aree verdi comunali, per migliorarne lo standard qualitativo e la fruibilità da parte dei cittadini, con progetti di valorizzazione che siano sostenibili, 

innovativi e partecipati, con il coinvolgimento di quanti siano interessati, delle diverse esperienze e professionalità, creando una Comunità coesa e 

sensibile alla qualità del verde e all’ambiente. 

La nostra lista propone l’introduzione di una nuova e dettagliata regolamentazione dei parchi in linea con le normative vigenti, che consentano 

anche ai piccoli amici dell’uomo di potervi accedere, il tutto supportato da idonei messaggi posti all’ingresso degli stessi. 

Per gli amici a 4 zampe, si desidera inoltre progettare e realizzare un’area di sgambamento cani, da affidare ad associazioni esperte nel settore. 
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S’intende inserire e promuovere la raccolta differenziata nei parchi, nelle piazze e in altri luoghi pubblici, attuando la progettualità recentemente 

realizzata dalla Società in house Valpe Ambiente relativa al posizionamento e all’installazione di idonei cestini e contenitori differenziati e relativa 

cartellonistica. Tale iniziativa è volta ad aumentare la sensibilità ambientale non solo dei residenti, ma anche dei tantissimi visitatori che 

frequentano alcuni parchi (es. Bribano e Longano) che per la loro peculiarità sono divenuti luogo di grande attrazione anche dai Comuni limitrofi. 

Questo progetto permette di creare e/o rafforzare la cultura ambientale volta a “prendersi cura” del proprio territorio. Ciò, in ottica di sviluppo del 

turismo sostenibile, rappresenta un importantissimo biglietto da visita. 

La lista PROGETTO PER SEDICO intende proseguire la riqualificazione ed anche la realizzazione di nuovi parchi all’interno di ogni frazione, 

soprattutto di quelli annessi a strutture pubbliche (ad es. parco giochi vicino alla casa comunale di Longano). Intendiamo caratterizzare ogni 

frazione del nostro Comune attraverso la realizzazione dei “Sentieri dei piccoli camminatori”: si tratta della rivalutazione di facili percorsi a piedi, 

accessibili a tutti, che verranno sistemati utilizzando gli schianti dei boschi caduti a seguito di “Vaia” di fine ottobre 2018. Ogni percorso sarà 

caratterizzato da una storia tipica del luogo e si concluderà in un’area attrezzata che potrà essere utilizzata dalle famiglie per momenti di incontro 

e svago. Si propone di realizzare tali percorsi, partendo dalle frazioni della parte alta del Comune e da quelle periferiche (La Stanga, Peron, Mas, 

Libano, Roe Basse, Prapavei-Boscon, Villiago-Triva-Pasa, Longano-Silonghe): tale intervento ha l’obiettivo di rappresentare un volano di 

valorizzazione delle frazioni e delle loro tipicità storico-culturali-rurali e ambientali. 

OBIETTIVI: 

- mettere a sistema le aree verdi comunali, per migliorarne lo standard qualitativo e la fruibilità da parte dei cittadini, con progetti di 

valorizzazione che siano sostenibili, innovativi e partecipati; 

- prevedere nuove regole di fruizione dei parchi per permettere anche agli animali di entrare (in linea con le norme statali ed europee 

vigenti); 

- promuovere la raccolta differenziata nei parchi, nelle piazze e in altri luoghi pubblici, attuando la progettualità recentemente 

realizzata dalla Società in house Valpe Ambiente; 

- caratterizzare ogni frazione del nostro Comune attraverso la realizzazione dei “Sentieri dei piccoli camminatori”. 
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Biodistretto 

PROGETTO PER SEDICO crede nell’agricoltura sostenibile e multifunzionale e, facendo tesoro del percorso già avviato a livello provinciale in 

ambito di vari progetti (SITIABB – Sistemi innovativi di trasferimento dell’innovazione per l’agricoltura biologica bellunese, Percorsi di Agricoltura 

biologica, ecc.), si propone di incentivare e favorire la creazione del Biodistretto della Valbelluna, un grande laboratorio all’aperto dedicato 

all’agricoltura e ospitalità di qualità, all’inclusione sociale, alla cura dell’ambiente, alla tutela della salute dei cittadini/e, al welfare generativo e di 

Comunità, e a modelli innovativi di economia circolare, solidale e sostenibile, dove Sedico potrà diventare un centro nevralgico. 

Il biodistretto rappresenta la vetrina di un territorio, naturalmente vocato a forme di agricoltura con alti standard di qualità, dove cittadini/e, 

agricoltori ed amministratori pubblici stringono un patto per la gestione sostenibile delle risorse, secondo i principi dell’agro-ecologia. Tra le attività 

del Biodistretto rientrano la fornitura di servizi in modo coordinato per la valorizzazione, lavorazione, trasformazione, certificazione, distribuzione, 

commercializzazione, promozione e diffusione delle produzioni tipiche locali, la creazione di filiere corte e di reti eco-solidali a sostegno dei 

produttori e consumatori, l’acquisto e l’uso di macchinari e strumentazione in condivisione, la formazione di una nuova generazione di imprenditori 

agricoli. Primaria anche la fornitura di alimenti biologici alle mense scolastiche.  

In alcune aree del territorio (es. Villa Zuppani, Villiago) si sono già insediate alcune importanti realtà, che potranno servire di fulcro alla 

sperimentazione e diffusione di un modello innovativo ed inclusivo di bio-agricoltura sociale, anche attraverso la valorizzazione di coltivazioni e 

produzioni dimenticate che hanno nuovi mercati, come ad ad esempio l’allevamento del baco da seta e la canapa. 

La nostra lista vuole supportare, mediante partnership e collaborazioni virtuose, tali iniziative che, insieme ad un turismo di qualità, contribuiranno 

alla valorizzazione sostenibile delle risorse sociali, culturali, ambientali, paesaggistiche, imprenditoriali del nostro territorio.  

La realizzazione del biodistretto vedrà in parallelo la creazione di un idoneo sportello informativo/comunicativo, dove gli eventuali interessati 

potranno rivolgersi per avere informazioni utili e supporto nella gestione delle attività collegate al bodistretto. 

Nell’ambito del PSR 2014-2020 – Misura 16.1 della Regione Veneto è promosso il progetto SITIABB – Sistemi innovativi di trasferimento 

dell’innovazione per l’agricoltura biologica bellunese. 

OBIETTIVI: 
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- creazione del Biodistretto della Valbelluna, un grande laboratorio all’aperto dedicato all’agricoltura e ospitalità di qualità, 

all’inclusione sociale, alla cura dell’ambiente, alla tutela della salute dei cittadini/e, al welfare generativo e di Comunità, e a modelli 

innovativi di economia circolare, solidale e sostenibile; 

- valorizzazione, lavorazione, trasformazione, certificazione, distribuzione, commercializzazione, promozione e diffusione delle 

produzioni tipiche locali, la creazione di filiere corte e di reti eco-solidali a sostegno dei produttori e consumatori; 

- la fornitura di alimenti biologici alle mense scolastiche; 

- creazione di un idoneo sportello informativo/comunicativo. 

Agricoltura 

La nostra lista intende favorire e incoraggiare l’agricoltura, considerandola quale presidio fondamentale a difesa del territorio e nuova risorsa per 

l’occupazione giovanile, incentivando l’apertura di fattorie didattiche, l’impianto delle colture tipiche a coronamento dei centri urbani ed aiutando i 

produttori a trovare gli spazi necessari per vendere i prodotti, creando le condizioni affinché si realizzi la “filiera corta a Km zero” dal produttore al 

consumatore. Non va dimenticato che siamo parte del Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi e che possiamo produrre prodotti con il marchio 

“Prodotti del Parco”. 

PROGETTO PER SEDICO riconosce le potenzialità che questa attività può ancora esercitare nelle nostre zone ed in particolare l’importanza della 

conservazione della biodiversità e dunque anche delle colture autoctone. 

Daremo, inoltre, l’opportunità ai cittadini/e di riprendere il contatto con la natura creando gli “orti comuni”, non soltanto per riscoprire l’arte del 

coltivare (spesso dimenticata soprattutto dalla fascia dei più giovani) ma anche come strumento per avvicinare giovani e anziani, nonché per 

favorire l’integrazione fra culture diverse. 

L’idea è, quindi, quella di attuare politiche di sviluppo dell’agricoltura multifunzionale, declinata sulla dimensione sociale, ricreativa, ambientale e di 

sicurezza alimentare. 

L’agricoltura rappresenta un importantissimo punto di scambio intergenerazionale, dove le persone più anziane possono trasmettere le loro 

conoscenze alle nuove generazioni. La nostra lista desidera continuare il percorso intrapreso sino ad ora con le scuole nella realizzazione di orti 

didattici, affiancando anche un orto sociale presso il centro servizi alla persona anziana. 
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In continuità con quanto svolto nella precedente amministrazione, s’intendono realizzare corsi, percorsi e serate informative rivolte ad aziende, 

cittadini/e, scuole ed altri attori (associazioni di categoria) sul tema dell’agricoltura biologica e dell’importanza della sua diversificazione e 

rotazione. 

Al fine di promuovere la diffusione dell’agricoltura, si propone di avviare un percorso di “Denominazione Comunale” e la creazione della biblioteca 

dei semi locali, alla quale gli appassionati possano rivolgersi con l’impegno di restituire negli anni futuri i semi che verranno messi a disposizione 

per altri fruitori. 

OBIETTIVI: 

- l’agricoltura è un presidio fondamentale a difesa del territorio; 

- agricoltura come nuova risorsa per l’occupazione giovanile; 

- apertura fattorie didattiche; 

- recuperare spazi necessari per vendere prodotti agricoli “filiera corta a Km zero”; 

- realizzazione orti comuni come strumento per avvicinare giovani e anziani, nonché per favorire l’integrazione fra culture diverse; 

- continuare il percorso che ha portato nelle scuole alla realizzazione di orti didattici; 

- realizzazione orto sociale presso il centro servizi alla persona anziana; 

- avviare un percorso di “Denominazione Comunale” e la creazione della biblioteca dei semi locali. 

Turismo sostenibile 

Abbiamo iniziato nella scorsa legislatura un percorso virtuoso di valorizzazione delle bellezze presenti nel nostro territorio, sia paesaggistiche che 

architettoniche, con l’obiettivo di sviluppare un turismo sostenibile, di nicchia che porti reddito a tutti coloro che vogliono investire e credere in 

questo nostro splendido Comune. 

PROGETTO PER SEDICO intende potenziare l’ufficio turistico attualmente situato presso la sede della Pro Loco, ulteriori punti informativi presso la 

stazione di Bribano, nella struttura realizzata nell’ambito della Via dei Papi unitamente all’Ostello, e nelle frazioni di La Stanga-Peron, area più 

direttamente interessata dal territorio del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi.  
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Si vogliono favorire l’ospitalità diffusa e quelle forme di turismo a basso impatto ambientale, anche mediante idonea promozione ed informazione 

turistica.  

Di concerto con l’Unione Montana Valbelluna intendiamo promuovere il nostro territorio aderendo a numerose progettualità in corso in sinergia con 

i Consorzi Turistici del territorio, in particolare attraverso la valorizzazione di un marchio d’area denominato “Valbelluna”. 

Grazie alle somme stanziate dal “Fondo dei Comuni Confinanti” con Trento e Bolzano (Sedico è Comune di seconda fascia), è in corso di 

progettazione da parte dell’Unione Montana Agordina quale soggetto attuatore, la pista ciclabile definita “La Regina in Bicicletta” che collegherà la 

stazione Ferroviaria di Bribano con l’Agordino. Quest’opera contribuirà ad ampliare l’offerta turistica del nostro territorio e sarà un forte elemento 

attrattore capace di portare nel nostro Comune migliaia di turisti.  

Questo avrà dei risvolti molto importanti per il territorio che potrà sviluppare iniziative economiche (turistico ricettive) attorno ad un turismo 

sostenibile. 

OBIETTIVI: 

- continuare il percorso virtuoso di valorizzazione delle bellezze presenti nel nostro territorio, sia paesaggistiche che architettoniche; 

- potenziare l’ufficio turistico attualmente situato presso la sede della Pro Loco; 

- aggiungere ulteriori punti informativi presso la stazione di Bribano, nella struttura realizzata nell’ambito della Via dei Papi 

unitamente all’Ostello, e nelle frazioni di La Stanga-Peron; 

- favorire l’ospitalità diffusa e quelle forme di turismo a basso impatto ambientale; 

- investire sulla ciclabilità del nostro Comune per sviluppare l’offerta turistica sostenibile. 

Risparmio energetico 

Carta degli Obiettivi 2020 - il Comune di Sedico ha aderito al “Patto dei Sindaci”, promosso dalla Commissione Europea. Tale iniziativa è di tipo 

volontario e impegna gli aderenti a ridurre le proprie emissioni di CO2 di almeno il 20% entro il 2020, attraverso lo sviluppo di politiche locali che 

aumentino il ricorso alle fonti di energia rinnovabile e stimolino il risparmio energetico negli usi finali.  
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L’Amministrazione ha investito per ridurre i consumi energetici soprattutto degli impianti di pubblica illuminazione con interventi mirati su quelli più 

vecchi ed obsoleti. È iniziato un processo di sostituzione dei corpi illuminanti con nuovi elementi a LED che garantiscono un notevole risparmio di 

energia. Alcuni edifici pubblici sono stati oggetto di interventi per la sostituzione dei serramenti e dei generatori di calore, altri sono stati oggetto di 

importanti interventi di riqualificazione (palestra scuole medie, Farmacia del Mas). 

Il Comune di Sedico ha aderito al progetto 3L con l’obiettivo di riqualificare tutti gli impianti di pubblica illuminazione e del palasport di via Ricolt.  

La lista PROGETTO PER SEDICO intende proseguire il percorso iniziato per ridurre le emissioni in atmosfera prodotta dai propri immobili 

investendo nella riqualificazione energetica degli edifici pubblici quali scuole, impianti sportivi e soprattutto del centro servizi alla persona di via Cal 

de Messa. Per quest’ultimo è stata progettata una radicale riqualificazione con l’obiettivo di accedere ai benefici del conto termico che consentirà di 

ottenere dallo Stato un contributo pari al 65% dell’importante investimento previsto. 

Le azioni principali che intendiamo intraprendere al fine di ridurre le emissioni di CO2 nell’atmosfera e l’impatto antropico sono rappresentate dal 

potenziamento della mobilità sostenibile, in particolare con la creazione di piste ciclabili, sfruttando in particolare la viabilità minore, l’introduzione 

di nuovi punti di ricarica per bici a pedalata assistita alimentati da energia solare come quello realizzato presso la Stazione Ferroviaria di Bribano e 

posizionando colonnine di ricarica per auto elettriche nei principali parcheggi. Particolare attenzione porremo nella sostituzione del parco mezzi a 

disposizione del Comune acquistando vetture a basso impatto ambientale. 

OBIETTIVI: 

- continuare il percorso intrapreso per rispettare gli obiettivi posti dal “Patto dei Sindaci” dell’Unione Europea; 

- riqualificazione energetica degli edifici scolastici (primaria di Sedico, scuole medie, infanzia Roe); 

- riqualificazione energetica palestra scuola primaria di Sedico; 

- riqualificazione energetica palestra di Mas;  

- riqualificazione energetica del centro servizi alla persona di via Cal de Messa. 
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7.  POLITICHE PER LA SCUOLA 

La Lista PROGETTO PER SEDICO sarà particolarmente attenta alle tematiche riguardanti la scuola ed in ogni ambito e settore di intervento 

dell’Amministrazione Comunale si terrà conto delle esigenze che verranno manifestate dagli alunni e dalle loro famiglie. In questo senso, andranno 

realizzati interventi sostanziali per garantire la sicurezza in uscita dalle scuole (viabilità esterna agli edifici scolastici, illuminazione e sicurezza 

stradale). Dopo le positive esperienze attuate per l’introduzione del progetto “Pedibus” per le scuole primarie di Bribano e Sedico, si propone di 

estendere il progetto per un maggior numero di percorsi e di plessi scolastici. Si valuterà, nel pieno rispetto della normativa di settore, 

l’introduzione della figura dei “Nonni-Vigili”, che potranno supportare la realizzazione ed estensione di tali progetti e che potranno far parte del 

progetto “Invecchiamento attivo”, per il quale l’Azienda Speciale Sedico Servizi ed il Comune hanno in corso di perfezionamento un apposito 

finanziamento regionale. Per quanto attiene alle strutture a servizio degli edifici scolastici, verrà studiata una soluzione per il potenziamento della 

mensa della scuola media, al fine di migliorare la qualità del servizio, oltre a continuare a sostenere l’Istituto comprensivo per i progetti qualificanti 

dello stesso (ad es. indirizzo musicale) e la scuola paritaria presente nel territorio comunale. La lista PROGETTO PER SEDICO continuerà a 

mantenere le buone prassi utilizzate in merito al coordinamento delle agenzie educative presenti nel Comune, con la continuazione del progetto 

“Arcipelago Bambini” e la valorizzazione dei centri estivi. Si cercherà di creare sinergie sempre più profonde con Associazioni, Cooperative e Ulss, 

per combattere la povertà educativa e creare una rete di servizio a sostegno delle famiglie.  

L’EDUCAZIONE ALL’ARIA APERTA 

Gli studi dimostrano gli effetti positivi dello stare in natura, del guardare la natura, dell’ascoltarla. Viviamo in un periodo sociale che ci vuole veloci 

produttivi, competitivi. Il progetto “Outdoor Education” o Educazione in natura ha l’obiettivo primario di offrire esperienze ricche, in linea con il 

benessere psicofisico dei soggetti coinvolti siano essi bambini, ragazzi o adulti, svolgendo attività educative e didattiche all’aperto. Studi 

dimostrano che bambini e adulti non si muovono abbastanza nella quotidianità e ciò si ripercuote nello stato di salute fisica e mentale. Con questo 

approccio viene valorizzata la variabile “natura” per motivare, interessare, attivare e riequilibrare l’individuo e il gruppo che sta apprendendo. 

Attraverso l’Outdoor Education il bambino impara facendo e attraverso il problem solving trova strategie, soluzioni. Nel quotidiano viene data pari 

importanza al dentro e al fuori dell’aula perché entrambi i contesti servono per diverse funzioni: il fuori offre molteplici stimoli sensoriali, una 
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grande ricchezza di materiali e spunti da utilizzare all’interno della classe, e viceversa ciò che dentro si studia, fuori si applica. La lista PROGETTO 

PER SEDICO si propone di appoggiare i progetti di educazione in natura, recuperare le esperienze passate di genitori e nonni per comprendere 

cosa era salutare e va recuperato (muoversi, stare all’aperto per molto tempo, vivere tempi distesi, stare insieme ad amici ed adulti a fare e ad 

imparare facendo insieme), sensibilizzare la Comunità all’importanza di far vivere i bambini fuori, nei boschi, nei prati, nelle piazze per la loro 

salute psicofisica, per favorire le relazioni, per creare Comunità, sostenere finanziariamente la formazione degli insegnanti come già fatto per l’a.s. 

2017-18, ragionare e progettare gli spazi esterni per l’infanzia in un’ottica di outdoor education (in sinergia con il progetto relativo ai “Sentieri dei 

piccoli camminatori”), ridare ai bambini la possibilità di vivere la natura curando greti del fiume, boschi comunali, sentieri, piazze, parchi comunali, 

creare sinergie, collaborazioni tra enti per progettare eventi in natura con i bambini con  lo scopo di far vivere esperienze in natura, prendersi cura 

del proprio territorio, conoscere gli elementi naturali, valorizzare il patrimonio naturale del territorio: varietà faunistica, silvestre, mineraria etc.  

OBIETTIVI: 

-  sostegno all’Istituto comprensivo per i progetti qualificanti dello stesso (ad es. indirizzo musicale) e della scuola paritaria presente 

nel territorio comunale; 

-  realizzazione interventi sostanziali per garantire la sicurezza in uscita dalle scuole (viabilità esterna agli edifici scolastici, 

illuminazione e sicurezza stradale); 

-  estendere il progetto “Pedibus” per un maggior numero di percorsi e di plessi scolastici; 

-  si valuterà, nel pieno rispetto della normativa di settore, l’introduzione della figura dei “Nonni-Vigili”, che potranno supportare la 

realizzazione ed estensione di tali progetti e che potranno far parte del progetto “Invecchiamento attivo”; 

-  potenziamento della mensa della scuola media; 

-  continuazione del progetto “Arcipelago Bambini” e la valorizzazione dei centri estivi; 

-  lotta alla povertà educativa creando sinergie sempre più profonde con Associazioni, Cooperative e Ulss, e creare una rete di servizio 

a sostegno delle famiglie; 

-  attuazione progetto “Educazione all’aria aperta” che consente di offrire esperienze ricche, in linea con il benessere psicofisico dei 

soggetti coinvolti siano essi bambini, ragazzi o adulti, svolgendo attività educative e didattiche all’aperto; 
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-  appoggiare i progetti di educazione in natura per recuperare le esperienze passate di genitori e nonni per comprendere cosa era 

salutare e va recuperato (muoversi, stare all’aperto per molto tempo, vivere tempi distesi, stare insieme ad amici ed adulti a fare e ad 

imparare facendo insieme), sensibilizzare la Comunità all’importanza di far vivere i bambini fuori. 

8. VIABILITÀ, SICUREZZA STRADALE 

La lista PROGETTO PER SEDICO è particolarmente sensibile alle problematiche connesse alla sicurezza delle nostre strade. 

Il nostro Comune gode di una posizione baricentrica all’interno del territorio provinciale ed è caratterizzato dalla presenza di molti insediamenti 

produttivi. È attraversato da due direttrici di traffico molto importanti la strada statale 50 che collega Belluno con Feltre e la strada regionale 203 

agordina, che è la porta d’accesso dell’Agordino verso la pianura. 

In questi ultimi anni abbiamo promosso studi specifici per comprendere meglio i problemi, per poi porre in essere le azioni necessarie per mitigarli. 

I livelli d’intervento sono sostanzialmente due, uno di carattere sovracomunale che riguarda la grande viabilità di attraversamento di più comuni, 

l’altro di carattere comunale. 

Per quanto riguarda il primo punto PROGETTO PER SEDICO vuole continuare ad essere interlocutore credibile sul tavolo aperto con i Sindaci dei 

comuni limitrofi, per continuare a dialogare alla ricerca delle soluzioni più idonee per mettere in sicurezza la SR 203 e garantire nel contempo 

collegamenti veloci e sicuri verso la pianura veneta (collegamento con la “Pedemontana Veneta”) che è il naturale sbocco verso i mercati mondiali. 

Altro tema è quello di rendere più scorrevole la strada statale 50 nel tratto urbano dal ponte di Bribano fino al Boscon. 

Opere queste che non sono procastinabili ed hanno un costo sostenibile in momenti di profonda crisi come questo. 

Nell’ottica di una maggiore collaborazione tra enti, con lo scopo di garantire servizi sempre più efficienti ai cittadini sarà necessario studiare 

adeguati collegamenti viari con i comuni limitrofi in maniera tale da avvicinarli a Sedico, che è per sua natura e posizione centro attrattore di molte 

attività. 

Per quanto riguarda l’ambito comunale, dove quindi l’Amministrazione può agire con maggior efficacia, intendiamo continuare il percorso che 

porterà alla riduzione delle autovetture che vanno verso i poli produttivi di Landris e Gresal e verso i plessi scolastici. La politica dei parcheggi 

scambiatori, iniziata con la costruzione del parcheggio in stazione a Bribano, la condivisione dei mezzi di trasporto, l’uso della bicicletta e dei mezzi 

pubblici deve essere il futuro del nostro territorio. 
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Riteniamo importante redigere un piano della mobilità sostenibile (PUMS) che consenta anche di studiare la riorganizzazione degli orari di 

fabbriche e scuole per razionalizzare il numero di auto che transitano sul territorio. 

La lista PROGETTO PER SEDICO ritiene indispensabile garantire la sicurezza dei cittadini/e che vivono all’interno dei centri abitati. Pertanto 

saranno studiati e realizzati interventi di riordino della viabilità interna dei centri di Bribano e del capoluogo Sedico, con lo scopo di ridurre la 

velocità delle autovetture e rendere sicuri gli spostamenti di pedoni e ciclisti. 

OBIETTIVI: 

- essere protagonisti nel dialogo con Veneto Strade e ANAS per la messa in sicurezza della SR203 Agordina e della strada statale n°50 

nel tratto urbano; 

- studiare adeguati collegamenti viari con i comuni limitrofi in maniera tale da avvicinarli a Sedico che è per sua natura e posizione 

centro attrattore di molte attività; 

- continuare la politica dei parcheggi scambiatori e quindi di riduzione delle autovetture che vanno verso i poli industriali e le scuole; 

- redazione del piano urbano della mobilità (PUMS), che consenta anche di studiare la riorganizzazione degli orari di fabbriche e 

scuole; 

- riordino della viabilità dei centri abitati di Bribano e Sedico con lo scopo di ridurre la velocità delle autovetture e rendere sicuri gli 

spostamenti di pedoni e ciclisti; 

9. POLITICHE PER LA MOBILITÀ 

Il nostro Comune è servito da alcune tra le più importanti linee extraurbane di trasporto pubblico locale con frequenze importanti lungo le linee 

Belluno – Feltre, Belluno – Agordo e con frequenze minori con le linee Barp – Libano – Mas, Peron – Mas - Trichiana. Alcuni servizi sono dedicati ai 

lavoratori dell’area industriale di Landris – Luxottica, altri sono dedicati alle scuole di formazione e superiori. 

La centralità geografica di Sedico, tuttavia, e il suo consistente sistema insediativo, produttivo, residenziale e di servizi, impongono scelte condivise 

per ridurre l’impatto sulla qualità della vita e dell’ambiente generati dal traffico privato. 

Sedico è, inoltre, interessato da investimenti importanti, quali: la riqualificazione degli assi stradali con la messa in sicurezza degli attraversamenti, 

le piste ciclabile e l’integrazione tra gomma e treno con la stazione ferroviaria di Bribano, con la ormai prossima elettrificazione della stessa linea. 
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La lista PROGETTO PER SEDICO, consapevole della rilevanza sociale e ambientale della mobilità, intende attivare un confronto con la Provincia di 

Belluno, i principali Comuni situati lungo gli assi principali e la Dolomiti Bus, per ridefinire le linee di trasporto pubblico che interessano il Comune 

di Sedico. In particolare vogliamo potenziare il trasporto pubblico urbano, anche in forme innovative, lungo la direttrice che colleghi la Stazione di 

Bribano con Sedico e con la parte alta del Comune. Questa operazione consentirà di avvicinare i cittadini/e ai servizi presenti nel centro del 

capoluogo, alle scuole ed alle grandi zone industriali di Landris e Gresal. 

Durante la scorsa legislatura molto è stato investito per garantire la sicurezza di ciclisti e pedoni. Si è pensato alla mobilità soprattutto ciclabile su 

due livelli distinti. Uno è quello costituito dalle grandi direttrici ciclabili che attraversano il nostro territorio (ciclabile Belluno-Feltre e ciclabile 

Bribano – Agordo), che hanno un utilizzo prettamente turistico. Un altro è, invece, quello invece che riguarda gli spostamenti quotidiani delle 

persone per andare al lavoro, a scuola o per altre attività. Per quest’ultime si sono progettati interventi specifici lungo la direttrice Bribano 

(stazione), Piazza della Vittoria, Zona industriale Gresal e Polo produttivo di Landris (progetto “Verso una mobilità sostenibile in Dolomiti Unesco”). 

Questi, assieme alla realizzazione del parcheggio scambiatore di Bribano, ed alla ciclostazione per il bike sharing, hanno anche lo scopo di ridurre il 

numero di automobili che quotidianamente attraversano questa parte di territorio.  

La lista PROGETTO PER SEDICO continuerà questo percorso di messa in sicurezza del territorio per garantire spostamenti sicuri ai ciclisti in quanto 

crediamo che le due ruote siano un mezzo di trasporto, soprattutto con l’avvento delle biciclette a pedalata assistita, alla portata di tutti, giovani 

ed anziani: n mezzo ecologico che consente di ridurre il numero di automobili che circolano sulle nostre strade e quindi le immissioni in atmosfera 

che creano l’effetto serra. 

Gli ambiti urbani ricompresi tra Roe, Bribano e Maieran e Mas - Peron saranno oggetto d’interventi per migliorare la fruibilità di tutti coloro che 

utilizzano la bicicletta. 

Intendiamo investire parte dei proventi delle sanzioni del codice della strada per incentivare l’uso della bicicletta negli spostamenti casa-lavoro, 

dando un contributo economico proporzionale ai chilometri percorsi a tutti coloro che decidono di abbandonare l’auto ed utilizzare la bicicletta. 

OBIETTIVI: 

- potenziare il trasporto pubblico urbano, anche in forme innovative, lungo la direttrice che collega la Stazione di Bribano con Sedico e 

con la parte alta del Comune; 

- continuare il percorso di messa in sicurezza del territorio per garantire spostamenti sicuri a ciclisti e pedoni; 
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- gli ambiti urbani ricompresi tra Roe, Bribano e Maieran e Mas - Peron saranno oggetto d’interventi per migliorare la fruibilità di tutti 

coloro che utilizzano la bicicletta; 

- incentivare l’utilizzo della bicicletta come mezzo di trasporto per gli spostamenti quotidiani per andare al lavoro dando un contributo 

economico proporzionale ai chilometri percorsi a tutti coloro che decidono di abbandonare l’auto ed utilizzare la bicicletta investendo parte 

dei proventi delle sanzioni del codice della strada. 

10.  ATTIVITÀ ECONOMICHE E PRODUTTIVE 

In questi ultimi cinque anni l’Amministrazione Comunale ha dimostrato grande attenzione per le attività economiche insediate nel Comune, 

consapevole dell’importanza che queste hanno per la crescita del territorio e per il benessere della Comunità. 

La lista PROGETTO PER SEDICO intende favorire lo sviluppo economico del nostro Comune, mantenendo le condizioni per quanto di competenza, 

affinché le varie attività produttive e di servizio trovino attrattivo il nostro territorio e quelle che già vi operano siano stimolate a rimanere.  

Attueremo attente politiche per il mantenimento in efficienza delle infrastrutture e delle reti di comunicazione. Nella fase di redazione del Piano di 

Assetto del Territorio è stata posta la necessaria attenzione alle esigenze di crescita delle attività economiche e produttive. 

Manterremo un basso livello di tassazione locale, che è già tra i più bassi della Provincia, quale ulteriore incentivo all’insediamento di nuove 

attività. 

La lista PPROGETTO PER SEDICO intende lavorare per rendere i centri del nostro Comune giusta cornice in cui far crescere il commercio di qualità, 

capace di portare creatività e valore nei piccoli centri sia del capoluogo che delle frazioni, partendo da una ridefinizione degli spazi pubblici da 

rendere vivibili e attraenti. Sperimenteremo nuovi sistemi di regole per favorire l’imprenditoria creativa, ad esempio rendendo possibile l’apertura 

di negozi temporanei o incentivando i giovani ad aprire nuove attività commerciali con specifiche azioni di formazione e l’esenzione dal pagamento 

delle tasse locali per il periodo di avvio, nei limiti consentiti dalla normativa nazionale. Intendiamo puntare anche sul mantenimento dei negozi di 

prossimità e sulla valorizzazione di attività che puntano sulla qualità e l’uso ragionato degli spazi pubblici, capaci di dare agli abitanti la percezione 

di un posto attrattivo e vivibile.  
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Un centro si mantiene vitale solo se capace di essere accogliente, abitato, accessibile, attrattivo. Per questo al LISTA PROGETTO PER SEDICO 

intende lavorare affinché questi diventino luoghi di aggregazione, di appartenenza, di dialogo. 

La Lista PROGETTO PER SEDICO si propone di valorizzare e potenziare i centri vitali del capoluogo e delle frazioni, attraverso la promozione di 

iniziative a cadenza fissa, come i mercati serali, al fine di favorire la rivitalizzazione anche commerciale dei centri urbani. 

OBIETTIVI: 

- attuare attente politiche per il mantenimento in efficienza delle infrastrutture e delle reti di comunicazione; 

- mantenere basso il livello di tassazione locale quale ulteriore incentivo all’insediamento di nuove attività; 

- rendere i centri del nostro Comune giusta cornice in cui far crescere il commercio di qualità, partendo da una ridefinizione degli 

spazi pubblici da rendere vivibili e attraenti; 

- lavorare affinché i centri diventino luoghi di aggregazione, di appartenenza, di dialogo. Un centro si mantiene vitale solo se capace 

di essere accogliente, abitato, accessibile, attrattivo. 

11. IL VOLONTARIATO 

La lista PROGETTO PER SEDICO intende sostenere le numerose attività di volontariato presenti nel nostro territorio, in tutte le sue espressioni, 

promuovendone il valore sociale, civile e culturale che esso riveste. 

Massima attenzione sarà posta alle esigenze dei gruppi di Protezione Civile e alla loro fondamentale opera, garantendo loro sostegno. 

In più parti di questo programma si è fatto riferimento al ruolo insostituibile che oggi rivestono, nello svolgimento d’innumerevoli attività, 

Protezione Civile, Alpini, Pro Loco, Centri Anziani, Associazioni Sportive, Culturali, Ricreative, Assistenziali, Comitati frazionali, Gruppi giovanili. 

Preservare e incrementare questo settore, ben distribuito e radicato in tutte le frazioni, sostenerlo dal punto di vista economico ed amministrativo, 

saranno impegni costanti della nostra lista. 

Proporremo, mediante la sinergia con altri enti lo sviluppo di un sistema di supporto ed aiuto alle associazioni di volontariato presenti sul territorio. 

A
O
O
C
O
M
U
N
E
_
S
E
D
I
C
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
1
6
7
9
6
/
2
0
1
9
 
d
e
l
 
2
3
-
0
8
-
2
0
1
9

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



 

31 
 

In considerazione delle sempre maggiori difficoltà che incontrano le associazioni nella gestione della sicurezza nelle manifestazioni, la lista si 

propone di creare una SQUADRA COMUNALE, che garantisca la formazione e la gestione degli operatori, in modo da dare un concreto supporto 

alle tante iniziative proposte sul territorio comunale. 

Si propone di creare, gestire e aggiornare, inoltre, un calendario delle manifestazioni comunali, con lo scopo di coordinare e garantire la non 

sovrapposizione delle iniziative, oltre che assicurare una maggiore promozione, a livello provinciale e regionale, degli eventi stessi. 

OBIETTIVI: 

- sostegno alle numerose attività di volontariato promuovendone il valore sociale, civile e culturale; 

- massima attenzione verso le esigenze dei gruppi di Protezione Civile e alla loro fondamentale opera, garantendo loro sostegno; 

- sviluppo di un sistema di supporto ed aiuto alle associazioni di volontariato presenti sul territorio; 

- creazione di una SQUADRA COMUNALE, che garantisca la formazione e la gestione degli operatori, in modo da dare un concreto 

supporto alle tante iniziative proposte sul territorio comunale; 

- creare, gestire e aggiornare un calendario delle manifestazioni comunali, con lo scopo di coordinare e garantire la non 

sovrapposizione delle iniziative. 

12. POLITICHE TRIBUTARIE E DI BILANCIO 

Il clima d’incertezza che si sta manifestando a livello nazionale rischia di condizionare in maniera decisa le politiche tributarie e di bilancio che 

l’Amministrazione Comunale intende attuare.  

I vincoli per gli enti locali sono sempre più stringenti tanto da rischiare di ingessare l’azione amministrativa. 

L’obiettivo comunque è quello di proseguire quanto iniziato nei cinque anni trascorsi, periodo durante il quale sono stati mantenuti livelli di 

tassazione di cittadini ed imprese tra i più bassi della provincia, garantendo comunque servizi efficienti e di qualità, il tutto tenendo in equilibrio il 

bilancio dell’ente. 

Continueremo nella gestione attenta della spesa, che in questi anni è stata oggetto di incisivi interventi di razionalizzazione per eliminare quella 

improduttiva. 
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Grande attenzione continueremo ad avere per garantire risorse atte a finanziare le opere pubbliche indispensabili per la crescita della comunità, 

cogliendo tutte le opportunità che lo Stato, la Regione, l’Unione Europea o i soggetti privati metteranno a disposizione. 

L’adesione al progetto In-LAB, che vede capofila il Comune di Belluno e che risulta finanziato dalla Fondazione Cariverona, garantirà ulteriori 

opportunità per la ricerca di finanziamenti idonei ad intercettare i bisogni espressi dal territorio. 

Negli ultimi anni è stata portata avanti una incisiva azione di recupero dei crediti pregressi grazie al prezioso lavoro dell’Ufficio Associato Tributi 

dell’Unione Montana Valbelluna, attività che intendiamo pertanto continuare, garantendo così equità e legalità. Una comunità cresce se tutti 

contribuiscono, in base alle proprie possibilità al bene collettivo. 

OBIETTIVI: 

- garantire una gestione rigorosa ed oculata della finanza pubblica basata sul principio di responsabilità; 

- analisi attenta della spesa corrente per orientare le operazioni di revisione e razionalizzazione della stessa; 

- attivare azioni incisive di rientro dai crediti che vanta l’ente, anche con azioni legali nei confronti sia dei singoli cittadini; 

- mantenere ai livelli più bassi possibile l’imposizione fiscale locale, introducendo nel contempo criteri di tutela per la fasce più deboli della 

popolazione; 

- ricerca di fonti di finanziamento straordinarie (europee, statali, regionali, privati) per finanziare gli investimenti. 

13. PERSONALE 

Il Comune di Sedico dispone di una struttura amministrativa decisamente sottodimensionata rispetto alle effettive esigenze di gestione. Situazione 

che con gli attuali vincoli imposti dalle vigenti normative diventa difficilmente superabile. Pertanto risulta indispensabile riorganizzare alcuni uffici 

cercando di valorizzare le risorse umane presenti all’interno dell’ente, affinché si possano comunque garantire servizi di qualità ai cittadini, 

continuando nel contempo sulla strada intrapresa che ha consentito di attivare utili collaborazioni con i comuni limitrofi. 

Continueremo nel lavoro iniziato cinque anni fa in cui abbiamo responsabilizzato maggiormente i ruoli direttivi, sviluppando un approccio al lavoro 

basato sul raggiungimento di obiettivi prefissati con un continuo controllo dei risultati raggiunti. 
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In questo contesto diventa indispensabile il dialogo ed una stretta collaborazione tra gli uffici, per il raggiungimento degli obiettivi strategici che 

l’Amministrazione intende perseguire.  

OBIETTIVI: 

- definire con precisione i carichi di lavoro di ciascun dipendente; 

- distribuzione equa dei carichi di lavoro e delle competenze; 

- organizzare il lavoro per obiettivi predefiniti; 

- favorire la collaborazione tra i vari servizi; 

- garantire processi di ascolto del personale e di coinvolgimento dello stesso; 

- favorire un organizzazione che privilegi il lavoro di gruppo per il raggiungimento di obiettivi strategici comuni; 

- favorire forme di gestione associata dei servizi con altri enti. 

Il Sindaco: Stefano Deon 

Gli Assessori: Gioia Sacchet, Sebastiano Casoni, Marco Crepaz, Gloria Candaten 

I Consiglieri con delega: Ubaldo De Toffol, Giulia Micheluzzi, Rino Vedana, Gioia Nardin, Stefano Triches 
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